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TRENTO. Ma ci sono delle re-
sponsabilità politiche su quan-
to è accaduto nelle case di ripo-
so? Per l’opposizione sì. E lo di-
cono un ex assessore alla sani-
tà  come Luca  Zeni,  Pd,  che  
parla di «tre settimane di ritar-
do nel prendere in mano il pro-
blema» ed un’ esperta del set-
tore  come  la  consigliera  del  
Patt Paola Demagri che invece 
punta il dito sulla «mancanza 
di umiltà della giunta nell’ac-
costarsi al settore». E anche 
dai banchi della maggioranza 
si sollevano dubbi sulla gestio-
ne della partita degli anziani: 
«La scelta di trasferire gli ospi-
ti positivi nella struttura di Vo-
lano non mi trova d’accordo» 
osserva Claudio Cia, Agire.

Al governatore Maurizio Fu-
gatti ieri è stato chiesto se nella 
gestione del Covid ,nelle rsa 
costellate  di  morti,  si  siano  
commessi errori: «Noi colla-
boriamo in modo ottimale con 
Upipa e Spes. Da quanto ci so-
no state le prime problemati-
che, in accordo con loro, ab-
biamo messo in campo una ta-
sk force che offre un supporto 
organizzativo e sanitario alle 
rsa in difficoltà. Ed oggi la col-
laborazione con loro è corret-
ta».

Ma Luca Zeni non la vede co-

sì: «La task force è partita il 
primo di aprile, doveva essere 
operativa il primo di marzo. E 
la Provincia, autonoma va ri-
cordato, non doveva fare il gio-
co dello scaricabarile. Quello 
non è responsabile, ma dove-
va rivendicare  sin  da  subito  
quella regia che poteva e dove-
va mettere in campo. Colpe? 
Mah, io vedo che in Italia sia-
mo l’unico paese al mondo a 
voler evocare, ad emergenza 
nemmeno  conclusa,  l’inter-
vento della magistratura. Que-
sto mi preoccupa. Non vanno 
cercati colpevoli, questa è una 
situazione straordinaria. I dati 
dicono che il Trentino ha fatto 
meno bene di altri territori, ci 
sta che si possa invece ragiona-
re su protocolli migliori».

Per Paola Demagri le case di 
riposo anche in Trentino sono 
nate con una mission diversa: 
«La loro funzione era più so-
ciale che sanitaria, già in tem-

pi normali, figuriamoci in pre-
senza di una pandemia come 
questa. Dico però che la politi-
ca, la giunta nei fatti, non si è 
avvicinata al tema con la ne-
cessaria velocità e ancora me-
no con quella umiltà che sareb-
be servita. Una certa suppo-
nenza non ha giovato al giusto 
approccio al problema. La task 
force sarebbe dovuta partire 
nell’immediato,  ma  la  regia  
della Provincia non c’è stata, 
anche  perché  mancavano  le  
competenze. Non voglio tor-
nare al discorso sull’opportu-
nità di chiudere subito a tutti 
le case di riposo, perché que-
sto è un aspetto che metto an-
cora  in  quella  mancanza  di  
umiltà cui accennavo prima».

Non tenero sull’argomento, 
dalla  maggioranza,  Claudio  
Cia:«Non so se la forma giusta 
per capire quello che è succes-
so in questi mesi dentro le no-
stre rsa sarà davvero una com-

missione d’inchiesta. Non vor-
rei diventasse una scusa per la-
pidare qualcuno. Ma di sicuro, 
decidiamo  come,  servirà  un  
approfondimento  ben  fatto,  
magari con un gruppo di lavo-
ro, per evitare di farci ritrova-
re nella medesima situazione 
se ci dovesse essere una non 
improbabile  seconda  ondata  
del virus. Di certo la politica 
dovrà riappropriarsi di un ruo-
lo di indirizzo primario, non 
delegando tutto alle task force 
scientifiche. Per esempio non 
si sentiva il bisogno di una pre-
cisazione  scritta  da  parte  
dell’Azienda che dicesse  alle  
rsa di non trasferire pazienti in 
ospedale: aldilà delle tante im-
plicazioni su una direttiva si-
mile è come dire a professioni-
sti, con tanti anni nelle case di 
riposo, che non sono in grado 
di decidere da soli sul migliore 
equilibrio fisiologico ed emoti-
vo dell’anziano». 

La critica. «Su quanto
è accaduto servirà
l’indagine di una 
commissione»

• Sulla gestione delle Rsa critiche bipartisan: Cia, Agire e Demagri, Patt sono entrambi infermieri

TRENTO. “Suscitano più di un dub-
bio i contenuti della lettera con 
cui l’Azienda sanitaria comunicò 
alle rsa trentine di non trasferire 
in ospedale i malati affetti da Co-
vid 19 delle Rsa. Pur compren-
dendo l’enorme pressione a cui 
erano sottoposte le terapie inten-
sive e i presidi ospedalieri un me-
se fa, crediamo che non possa es-
sere accettabile una scelta pre-
ventiva su chi ammettere alle cu-
re ospedaliere e chi no. La decisio-

ne spetta solo alla valutazione del 
medico. Non si possono dividere i 
cittadini in seria A e serie B. Così 
viene meno il principio di ugua-
glianza”. 

Lo dicono i tre segretari genera-
li di Cgil Cisl Uil del Trentino com-
mentando la direttiva dell’Azien-
da sanitaria indirizzata a tutte le 
case di riposo, a Spes e ad Upipa. 
“Se come dichiara il direttore per 
l’integrazione socio-sanitaria del-
la Apss, Enrico Nava, nella prassi 
i degenti delle rsa trentine sono 
stati ricoverati in ospedale quan-
do serviva, questo va documenta-
to - proseguono Andrea Grossel-
li, Michele Bezzi e Walter Alotti -. 
Per il resto le Rsa non sono ospe-

dali e non erano attrezzate per 
farsi carico di questa tipologia di 
malati. Per essere considerati pre-
sidi sanitari a bassa intensità allo-
ra andavano messi nelle condizio-
ni di esserlo in termini di organiz-
zazione e risorse umane. Credia-
mo che sul tema gestione dell’e-
mergenza coronavirus ed in parti-
colare sul contagio in alcune rsa 
vada promossa, a fine emergen-
za, una commissione consiliare 
che valuti se siano state realmen-
te messe in atto tutte le misure di 
prevenzione e contenimento del 
rischio di diffusione del virus”.

L’emergenza sanitaria ha mes-
so alla luce le criticità del sistema 
sanitario  e  socio-assistenziale.  

“È tempo di cominciare a ri-
pensare  all’organizzazione  
della sanità trentina sui terri-
tori, senza pregiudizi e met-
tendo da parte la  logica del  
consenso” – proseguono i tre 
segretari che infine chiedono 
che  si  sfrutti  questo  tempo  
per potenziare l’integrazione 
tra sanitario e socio-assisten-
ziale soprattutto per i soggetti 
più fragili  come  gli  anziani.  
“Questa  drammatica  espe-
rienza ci dimostra l’importan-
za di investire sulla prevenzio-
ne e sulla presa in carico delle 
cronicità. Si acceleri dunque 
sull’attivazione  dello  Spazio  
Argento”.

HA DETTO

«Nelle case di riposo ritardi
e supponenza della politica»
L’analisi di una situazione difficile. L’opposizione non fa sconti su quanto è accaduto
Il governatore Fugatti: «Con la task force ora situazione corretta». Zeni, Pd: «Atteso troppo»

• Il centro Don Ziglio di Levico Terme

«
Il Trentino ha fatto 
meno bene di altri 

territori, ma non vanno
cercati colpevoli

Luca Zeni (Pd)

• Sindacati critici sulla gestione dell’emergenza nelle Rsa del Trentino

I sindacati: «Non ci sono cittadini di serie A e di serie B»
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